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VISTO CON VOI

Lidi e La Rosa colpiscono ancora
Sono passati oltre 8 anni

da quando qui si parlò di una
sorprendente "Medea" andata
in scena all'allora Politeama
di Saluzzo, frutto dell'incon-
tro tra alcuni attori non pro-
fessionisti e un duo di neo-
diplomati della Scuola dello
Stabile di Torino: il piasche-
se Christian La Rosa e il pia-
centino Leonardo Lidi. Si ve-
deva già chiaramente che i
due avevano molti assi da gio-
care. Non a caso, nel 2017, il
primo vinse il premio Ubu e
il secondo si aggiudicò il ban-
do per registi "Biennale Colle-
ge Teatro" di Venezia. Da quel
momento i due hanno spesso
collaborato insieme in produ-
zioni a dir poco prestigiose,
come nel recente "Gabbiano"
di Cechov che, dopo il debut-
to al Festival di Spoleto, è sta-
to presentato al Carignano di
Torino (13/18 dicembre), pri-
ma di un tour che terminerà
al Piccolo di Milano ad aprile.
Uno spettacolo davvero

bellissimo, accolto con entu-
siasmo dal pubblico grazie
ad un cast di altissima quali-
tà, eccezionalmente coeso, e
una regia di particolare intel-
ligenza. In collaborazione con

il doppio premio Ubu Nico-
las Bovey, Lidi ha infatti scel-
to di eliminare le scenografie,
scandendo i 4 atti con la pro-
gressiva apparizione di ten-
daggi neri e alla fine calan-
do a terra l'americana e i fa-
ri, trasformandoli in elemen-
ti da usare. Pur conservando
l'atmosfera "cechoviana" (aiu-
tato dai costumi per certi ver-
si d'epoca di Aurora Daman-
ti), ha puntato la sua atten-
zione su testo e attori (sem-
pre tutti in scena), sottoline-
ando sia gli aspetti tragicomi-
ci del dramma sia le vibrazio-
ni emotive che ce lo rendono
così vicino.

L'intreccio tra aspirazioni,
delusioni, velleità, rimpian-
ti e ipocrisie fino all'esito con-
clusivo (il suicidio di Kostan-
tin, drammaturgo insoddi-
sfatto, interpretato da La Ro-
sa) acquisisce una forza e una
credibilità che non posso-
no che colpire e commuove-
re. Bravi tutti, come si diceva,
ma una menzione particola-
re va a Massimiliano Spezia-
ni (lo scrittore Trigorin) e so-
prattutto a Orietta Notari (lo
zio Pëtr).

Paolo Bogo

Dne frntdli e l'amore cella comüità piemwIIc e

Ùfffii=«, tre.
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